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Comune di Letojanni
Città Metropolitana di Messina
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	ORIGINALE N.73 del 30/12/2019


OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS N. 175/2016 (T.U. S.P.)
_____________________________________________________________________________________
L’anno duemiladiciannove addì trenta del mese di dicembre alle ore 11:00, nella Sala delle Adunanze, alla seduta Pubblica di inzio disciplinata dal comma 1  dell’art. 30 della Legge Regionale 06/03/1986 n.9, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dello stesso ordinamento, risultano all’appello nominale:

	Nominativo
	P/A
	Nominativo
	P/A

	CURCURUTO SALVATORE
	P
	INTERDONATO GIOVANNI
	A

	GULLOTTA FRANCESCA
	P
	RUGGERI CATENO
	P

	RISINI GIUSY
	P
	BUCCERI MARILENA
	A

	CURCURUTO GIUSEPPE
	P
	SCIMONE MARINA
	A

	SAVOCA EMANUELE
	P
	CICALA FABIO
	A


PRESENTI: 6


ASSENTI: 4
Risultato legale, ai sensi del citato articolo 30 L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Salvatore Curcuruto nella sua qualità di Presidente.
 Partecipa il Segretario del Comune  Avv. Chiara Morelli . 
Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri : :
________________________________________________________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n.142,recepito dalla L.R. n. 48/91,sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso :

il  responsabile  del  servizio  interessato ,  per  la  regolarità

tecnica, parere   FAVOREVOLE

il  responsabile   di   ragioneria,  per  la  regolarità contabile,

parere   FAVOREVOLE
Il P.d.C. dà lettura del 2° punto posto all’o.d.g. ad oggetto: “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ai sensi dell’art. 20 del D. lgs n. 175/2016 (T.U.S.P.)”.
Non ci sono interventi e il P.d.C. mette ai voti la proposta. 

Ad unanimità di voti (6)

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Approva la proposta

Successivamente si vota per  l’immediata esecutività.

Ad unanimità di voti (6)

                                 La proposta è dichiarata immediatamente esecutiva.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la proposta che segue:

Oggetto: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS N. 175/2016 (T.U. S.P.)
VISTO l’art.42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO l’art. 4, comma 1, del D.Lgs. 175/2016 Testo Unico in materia di Società a Partecipazione pubblica (T.U.S.P.), così come corretto dal d. lgs. 100/2017, in base al quale i Comuni non possono detenere partecipazioni, dirette o indirette, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società con i limiti di cui all’art. 4 comma 1 del Testo unico sulle società partecipate:

“ Nei limiti di cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche possono,  direttamente  o  indirettamente,  costituire   società'   e acquisire o mantenere partecipazioni in società  esclusivamente  per lo svolgimento delle attività' sotto indicate: 

  a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa  la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

  b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di  programma  fra  amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

  c)  realizzazione  e   gestione   di   un'opera   pubblica   ovvero organizzazione  e  gestione  di  un  servizio  d'interesse   generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo  180  del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un  imprenditore  selezionato con le modalità' di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

  d) autoproduzione di beni o servizi  strumentali  all'ente  o  agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle  condizioni  stabilite dalle direttive europee in materia  di  contratti  pubblici  e  della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

  e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di  committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro  e  di amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  all'articolo  3,  comma  1,

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”.

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., il Comune dovrà provvedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che avrebbero dovuto essere alienate e a tal fine è stata adottata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 71/18 del 28/12/2018; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P., sopra richiamato;

2) non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa;

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, T.U.S.P., sopra citato; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costo di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri secondo quanto indicato nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 71/18 del 28/12/2018, unitamente alle schede compilate secondo le linee di indirizzo impartite dalla Corte dei Conti Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 19/SEz. AUT/2017/INPR del 19/07/2017;

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato, ai sensi dell’art. 1, comma 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di C.C. n. 54 del 26/10/2017 che stabiliva che il Comune di Letojanni fosse titolare delle seguenti partecipazioni societarie:

	RAGIONE SOCIALE
	FORMA GIURIDICA
	Quota partecipazione diretta
	Attività svolta
	Criterio applicabile

	TAORMINA-PELORITANI TERRE DEI MITI E DELLA BELLEZZA SCARL
	S.C.A.R.L
	1,91%
	Consulenza imprenditoriale e amministrativo gestionale


	Mantenimento senza interventi di razionalizzazione

	DISTRETTO TAORMINA ETNA SCARL
	SCARL
	0,18%
	Attività pubblicitarie/organizzazione convegni e  ferie


	Mantenimento senza interventi di razionalizzazione

	PELORITANI SPA IN LIQUIDAZIONE
	SPA
	2,02%
	Consulenza imprenditoriale e amministrativo gestionale
	Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento

	ATO ME4 SPA- SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE 
	S.P.A 
	2,926%
	Servizio di raccolta, trattamento, smaltimento rifiuti


	Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento

	SRR MESSINA AREA METROPOLITANA SOCIETA’ CONSORTILE S.P.A.
	Società consortile per azioni
	0,56%
	Servizio gestione Rifiuti


	Mantenimento senza interventi di razionalizzazione

	GAC RIVIERA ETNEA DEI CICLOPI E DELLE LAVE
	Società Cooperativa Consortile
	6 quote
	Sviluppo locale 
	Mantenimento senza interventi di razionalizzazione


CONSIDERATO che il divieto contenuto nell’art. 4 comma 1 TUPS  riguarda società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

CONSIDERATO, alla luce dei criteri de quibus e delle caratteristiche delle società partecipate dall’Ente, non è necessario provvedere alla razionalizzazione delle partecipate possedute;

CONSIDERATO  che il Comune, in coerenza con la delibera di C.C. n. 71/18 del 28/12/2018, non intende dunque effettuare alienazioni delle minime quote partecipate nelle società suindicate le quali  sono necessarie per il perseguimento delle proprie attività istituzionali;

CHE pertanto il Comune delibera la presente esclusivamente per adempiere agli obblighi di ricognizione di cui all’art. 20 del d.lgs. 175/2016;

RICHIAMATA la deliberazione della Conte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione Siciliana n. 61/2016/INPR del 19/02/2016, la quale prevede che “nelle amministrazioni locali la competenza a definire ed approvare il piano, pur essendo formalmente intestata ai legali rappresentati, deve essere tuttavia esercitata, ad avviso della Sezione, nel rispetto delle prerogative consiliari previste dall’art. 32 della legge 142/90, nel testo recepito dalla legge regionale n. 48/1991 e s.m.i., non suscettibile di abrogazioni implicite, in virtù delle clausole contenute nell’art. 1, comma 2 Lege n. 142 cit.”;

VISTI i pareri favorevoli tecnico e contabile espressi in merito dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.;

VISTO il parere rilasciato dall’organo di revisione;

PROPONE DI DELIBERARE

1. Di confermare il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune, già approvato ai sensi dell’art. 1 comma 612 della Legge n. 190/2014 e come da ricognizione effettuata alla data del 23/09/2018 in sede di revisione straordinaria ex art. 24 D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 come modificato dal D. Lgs. 16 agosto 2017 n. 100, “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, già approvato con Determina Sindacale n. 2 del 17.05.2016 e con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71/18 del 28/12/2018, che si intendono integralmente richiamate e trascritte;

2. Di dare atto, pertanto, che allo stato attuale, non ricorrono i presupposti per l’adozione di un Piano di razionalizzazione;

3. di demandare agli uffici di segreteria il compito di trasmettere i dati sul portale del Dipartimento del Tesoro;

4. di trasmettere copia della presente a tutte le società partecipate dal Comune;

5. Di trasmettere copia della presente deliberazione alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P.;

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.      
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
         Salvatore Curcuruto
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	     Giusy Risini
	      Avv. Chiara Morelli


Il presente atto é stato pubblicato all'Albo comunale dal 09/01/2020  al 24/01/2020 con  il  
n.32 del Registro pubblicazioni.

	
	
	Il Messo Comunale

	
	
	

	
	
	    Catena Curcuruto


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione, ai sensi della L.R. 02/12/1991 n°44:

è stata affissa all'albo pretorio il 09/01/2020 per 15 giorni consecutivi ( art. 11 comma 1 ).

	Dalla Residenza municipale, il           
	
	Il Segretario Comunale

	
	
	

	
	
	    Avv. CHIARA MORELLI


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO   30/12/2019        

[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( Art 12, comma 1  della L.R. ,n. 44/91 )

[ x ] essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva ( Art.12, comma 2 della L.R. ,n. 44/91 )

	Dalla Residenza municipale, il           
	
	Il Segretario Comunale

	
	
	

	
	
	    Avv. CHIARA MORELLI
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